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ritornello iniziale cantato: 
 

I cieli narrano la gloria di Dio, l'opera delle sue mani annuncia il �rmamento. 
La notte alla notte ne trasmette notizia e ai con�ni del mondo il loro 
messaggio. (Sal 18,2-3) 
 
 

San Francesco, fedele alla Scrittura, ci propone di riconoscere la natura come 
uno splendido libro nel quale Dio ci parla e ci trasmette qualcosa della sua 
bellezza e della sua bontà. Il mondo è qualcosa di più che un problema da 
risolvere, è un mistero gaudioso che contempliamo nella letizia e nella lode. 
(cf. LS 12) 
 
V. I miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i 

popoli, alleluia. 

R. Sempre loderò il tuo nome, ti canterò inni con riconoscenza, alleluia. 

 
Preghiamo. 
Dio dei viventi, suscita in noi il desiderio di una vera conversione, 
perché, rinnovati dal tuo Santo Spirito, 
sappiamo attuare in ogni rapporto umano 
la giustizia, la mitezza e la pace 
diventando con tutto il Creato, 
un solo canto di letizia e di lode.  
Per Cristo nostro Signore. 
 
 
 



 

Un �ume e i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio, la santa dimora 
dell'Altissimo. 

(Sal 46,5) 
 
 

L’acqua potabile e pulita rappresenta una questione di primaria importanza, 
perché è indispensabile per la vita umana e per sostenere gli ecosistemi 
terrestri e acquatici. Le fonti di acqua dolce riforniscono i settori sanitari, 
agro-pastorale e industriali. La disponibilità di acqua è rimasta relativamente 
costante per lungo tempo, ma ora in molti luoghi la domanda supera l’offerta 
sostenibile, con gravi conseguenze a breve e lungo termine. (cf. LS 28) 
 
V. Chi ha sete venga a me e beva, alleluia. 

R. Chi crede in me, come ha detto la Scrittura, �umi d'acqua viva 
sgorgheranno dal suo seno, alleluia. 

 
Preghiamo. 
O Dio, in te viviamo, ci muoviamo ed esistiamo; in te noi con�diamo, 
certi del tuo sostegno per l’esistenza nostra e del nostro pianeta: 
donaci l’acqua di cui abbiamo bisogno per la vita terrena e l’acqua viva dello 
Spirito di cui il nostro cuore è assetato, 
af�nché gustiamo già �n d’ora la bellezza e la gioia in cui saremo immersi 
nell’eternità. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
 

Lo spirito del Signore riempie l'universo e, abbracciando ogni cosa, conosce 
ogni voce. Dio non ha creato la morte e non gode per la rovina dei viventi. 
Egli infatti ha creato tutto per l'esistenza; le creature del mondo sono sane, 
in esse non c'è veleno di morte, né gli inferi regnano sulla terra. 

(Sap 1,7.13-14) 
 
 

Il Creatore è presente nel più intimo di ogni cosa senza condizionare 
l’autonomia della sua creatura. Questa presenza divina, che assicura la 



 

permanenza e lo sviluppo di ogni essere, «è la continuazione dell’azione 
creatrice» (Tommaso d’Aquino). Lo Spirito di Dio ha riempito l’universo con 
le potenzialità che permettono che dal grembo stesso delle cose possa 
sempre germogliare qualcosa di nuovo. (cf. LS 80) 

 
V. Il Signore ha creato la sapienza nello Spirito Santo, alleluia. 

R. L’ha diffusa su ogni mortale, alleluia. 
 
Preghiamo. 
O Padre, tu hai mandato lo Spirito Santo, 
sof�o di vita che dona esistenza ad ogni cosa: fa’ che questa nostra umanità 
riconosca ed accolga il proprio posto nell’armonia del creato, 
af�nché da esso possa trarre sussistenza generando e sviluppando vita 
nuova. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
 

Comportatevi in maniera degna della chiamata che avete ricevuto, avendo a 
cuore di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. Un 
solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati 
chiamati, quella della vostra vocazione. (cf. Ef 4,2.3-4) 
Molte cose devono riorientare la propria rotta, ma prima di tutto è l’umanità 
che ha bisogno di cambiare. Manca la coscienza di un’origine comune, di una 
mutua appartenenza e di un futuro condiviso da tutti. Questa consapevolezza 
di base permetterebbe lo sviluppo di nuove convinzioni, nuovi atteggiamenti 
e stili di vita. (cf. LS 202) 
 
V. Lo Spirito di verità rimane in voi, alleluia; 
R. e abita in voi, alleluia. 

 
Preghiamo. 
O Padre, 
che tutto hai chiamato all’esistenza, 
il tuo Spirito ci renda perfetti nell’amore 



 

e riveli a ogni uomo le meraviglie 
della nuova creazione inaugurata con la risurrezione del tuo Figlio. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 
 

Benedici il Signore, anima mia, 
Egli perdona tutte le tue colpe, 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia, 
Il Signore compie cose giuste, 
difende i diritti di tutti gli oppressi. 
L'amore del Signore è da sempre. (Sal 103 [102],2-17 passim) 
 
 

Gli esseri umani sono capaci di guardare a sé stessi con onestà, di far 
emergere il proprio disgusto e di intraprendere nuove strade verso la vera 
libertà. Non esistono sistemi che annullino completamente l’apertura al bene, 
alla verità e alla bellezza, né la capacità di reagire, che Dio continua ad 
incoraggiare dal profondo dei nostri cuori. Ad ogni persona di questo mondo 
chiedo di non dimenticare questa sua dignità che nessuno ha diritto di 
toglierle. (cf. LS 205) 
 
 

V. Lo Spirito del Signore ci chiama alla conversione, alleluia; 

R. perché viviamo la vita nuova, alleluia. 

 
Preghiamo. 
Signore Gesù Cristo, 
tu, assumendo la nostra carne, 
hai portato la salvezza: 
donaci occhi capaci di vedere 
la nostra miseria e la tua misericordia. 
Fa’ che, riconosciuta la opera fra noi, 
il tuo Spirito possa far �orire nel nostro cuore 
il cantico della gratitudine e della gioia. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 



 

Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho 
amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. 

(Gv 13,34) 
 
 

È sempre possibile sviluppare una nuova capacità di uscire da sé stessi verso 
l’altro. Senza di essa non si riconoscono le altre creature nel loro valore 
proprio, non interessa prendersi cura di qualcosa a vantaggio degli altri, 
manca la capacità di porsi dei limiti per evitare la sofferenza o il degrado di 
ciò che ci circonda. Quando siamo capaci di superare l’individualismo, si può 
effettivamente produrre uno stile di vita alternativo e diventa possibile un 
cambiamento rilevante nella società. 

(cf. LS 208) 
V. Manda, Signore, lo Spirito nei nostri cuori, alleluia. 
R. In lui siamo tuoi �gli, tuoi eredi, alleluia. 

 
Preghiamo. 
In�amma i nostri cuori, o Signore, 
con lo Spirito del tuo amore, 
perché riconosciamo in ogni creatura 
un tuo dono 
e amiamo i fratelli con sincerità di cuore. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
 

Ciò che di Dio si può conoscere, Dio stesso lo ha manifestato agli uomini. 
Infatti, le sue perfezioni invisibili, ossia la sua eterna potenza e divinità, 
vengono contemplate e comprese dalla creazione del mondo attraverso le 
opere da lui compiute. 

(cf. Rm 1,19-20) 
 
 

La pace interiore delle persone è molto legata alla cura dell’ecologia e al bene 
comune. La natura è piena di parole d’amore, ma come potremo ascoltarle 



 

in mezzo al rumore costante, alla distrazione permanente e ansiosa, o al culto 
dell’apparire? 
Un’ecologia integrale richiede di dedicare un po’ di tempo per recuperare la 
serena armonia con il creato, per riflettere sul nostro stile di vita e i nostri 
ideali, per contemplare il Creatore, che vive tra di noi e in ciò che ci circonda, 
e la cui presenza «non deve essere costruita, ma scoperta e svelata» 
(Evangelii Gaudium). (cf. LS 225) 
 
 
V. Lo Spirito di Dio pervade l’universo, alleluia; 
R. ci svela la verità di ogni cosa, alleluia. 

 
Preghiamo. 
O Dio, che conosci i nostri pensieri confusi e vedi i nostri cuori affannati, 
infondi in noi il tuo Spirito Santo perché, 
puri�cati nell’intimo, 
riconosciamo e celebriamo la tua presenza 
in noi stessi, negli altri, 
nell’intera creazione. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
 

Nessuno dei dominatori di questo mondo ha conosciuto la sapienza di Dio. 
Ma a noi Dio l’ha rivelata per mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti conosce 
bene ogni cosa, anche le profondità di Dio. (cf. 1Cor 2,8.10) 

 
 

Lo Spirito, vincolo in�nito d’amore, è intimamente presente nel cuore 
dell’universo animando e suscitando nuovi cammini. Il mondo è stato creato 
dalle tre Persone come unico principio divino, ma ognuna di loro realizza 
questa opera comune secondo la propria identità personale. Per questo, 
«quando contempliamo con ammirazione l’universo nella sua grandezza e 
bellezza, dobbiamo lodare tutta la Trinità». (cf. LS 238) 
 
 



 

V. Viene lo Spirito Santo, alleluia; 
R. egli vi guiderà alla verità tutta intera, alleluia. 

 
Preghiamo. 
O Padre, che mediante il tuo Santo Spirito 
hai rivelato a noi la via della sapienza, 
Cristo Signore, 
fa’ che, uniti a lui nel vincolo dell’amore, 
insieme a tutte le creature 
eleviamo a te il nostro canto di lode. 
Per lo stesso Cristo nostro Signore. 
 
 

E vidi un cielo nuovo e una terra nuova. E Colui che sedeva sul trono disse: 
«Ecco, io faccio nuove tutte le cose». (cf. Ap 21,1.8) 
 
 

Ci uniamo per farci carico di questa casa che ci è stata af�data, sapendo che 
ciò che di buono vi è in essa verrà assunto nella festa del cielo. Insieme a 
tutte le creature, camminiamo su questa terra cercando Dio, perché «se il 
mondo ha un principio ed è stato creato, cerca chi lo ha creato, cerca chi gli 
ha dato inizio, colui che è il suo Creatore» (Basilio magno). (cf. LS 244) 

 
V. Lo Spirito del Signore riempie l’universo, alleluia. 
R. Egli, che tutto abbraccia, conosce ogni linguaggio, alleluia. 
Preghiamo. 
O Padre, che in Cristo tuo Figlio 
hai dato all’uomo la verità che lo illumina, 
la via che gli indica il cammino, 
la vita che continuamente lo rinnova, 
sostienici con la forza del tuo Spirito, 
perché progrediamo ogni giorno 
nella conoscenza del tuo amore e nella speranza del regno. 
Per Cristo nostro Signore. 


